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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  19 marzo 2018 .

      Scioglimento del Consiglio comunale di Mattinata e nomina della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel comune di Mattinata (Foggia) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative del 25 maggio 2014; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai condizionamenti esterni della criminalità organizzata ha 
arrecato grave pregiudizio per gli interessi della collettività e ha determinato la perdita di credibilità dell’istitu-
zione locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario far luogo allo scioglimento del consiglio comunale e dispone il conseguente 
commissariamento dell’ente locale per rimuovere tempestivamente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse pub-
blico e per assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 16 marzo 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Mattinata (Foggia) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del comune di Mattinata (Foggia) è affidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione straor-
dinaria composta da:  

 dott. Giuseppe Canale - viceprefetto; 
 dott.ssa Antonietta Lonigro - viceprefetto; 
 dott. Antonio Scozzese - dirigente II fascia Area I a riposo.   

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 19 marzo 2018 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 MINNITI, Ministro dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2018
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, Reg.ne succ. n. 652



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il comune di Mattinata (Foggia), i cui organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 25 maggio 2014, presenta 
forme d’ingerenza della criminalità organizzata che compromettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’amministrazione, nonché il buon 
andamento ed il funzionamento dei servizi, con grave pregiudizio per lo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Alla luce delle risultanze di un attento monitoraggio svolto nei confronti dell’ente, il Prefetto di Foggia, con decreto del 16 maggio 2017, 
successivamente prorogato, ha disposto l’accesso presso il comune    ex    art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli accertamenti 
di rito. 

 Al termine delle indagini effettuate, la commissione incaricata dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulla scorta delle quali il 
Prefetto, sentito nella seduta del 21 dicembre 2017 il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la partecipazione del 
Procuratore Capo della Direzione Distrettuale Antimafia di Bari e del Procuratore della Repubblica di Foggia, ha trasmesso l’allegata relazione in 
data 28 dicembre 2017, che costituisce parte integrante della presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti ele-
menti su collegamenti diretti e indiretti degli amministratori con la criminalità organizzata e su forme di condizionamento degli stessi, riscontrando, 
pertanto, i presupposti per l’adozione del provvedimento dissolutorio di cui al menzionato art. 143. 

 I lavori svolti dall’Organo ispettivo hanno preso in esame la cornice criminale ed il quadro ambientale, nonché il complessivo andamento 
gestionale dell’istituzione locale con particolare riguardo ai rapporti tra gli amministratori e le consorterie criminali, evidenziando come l’uso 
distorto della cosa pubblica si sia concretizzato nel favorire soggetti o imprese collegati direttamente o indirettamente ad ambienti malavitosi. 

 Il comune di Mattinata - centro turistico situato all’interno del parco nazionale del Gargano - insiste in un ambito territoriale caratterizzato 
dalla pervasiva ingerenza di agguerrite associazioni criminali, spesso in conflitto tra loro, strutturate essenzialmente su base familiare ed ope-
ranti in stretta sinergia con altri sodalizi radicati nelle aree limitrofe. 

 La criminalità garganica - connotata da un rigido codice di condotta interno e dalla propensione ad imporsi facendo uso di metodi particolar-
mente cruenti - ha nel tempo consolidato un capillare controllo del tessuto economico e sociale, anche a seguito di una lunga scia di efferati fatti di 
sangue e di episodi di c.d. lupara bianca, di cui recentemente si è registrata una recrudescenza in concomitanza con il riaccendersi della conflittualità 
tra le consorterie locali per il dominio del territorio. 

 In tale contesto, viene evidenziata la continuità che ha caratterizzato la conduzione dell’ente negli ultimi anni, atteso che ben quattro membri 
dell’attuale consiglio comunale, nonché il sindaco ed il vicesindaco hanno fatto parte dell’amministrazione eletta nel 2010. 

 Inoltre, diversi esponenti della compagine di governo e dell’apparato burocratico del comune - alcuni dei quali con pregiudizi di natura pe-
nale - annoverano frequentazioni ovvero relazioni di parentela o di affinità con persone controindicate o con elementi delle famiglie malavitose 
localmente egemoni. 

 Sono stati presi in considerazione anche gli atti intimidatori compiuti nei confronti del responsabile del settore polizia municipale, il quale ha 
più volte denunciato di avere subito danneggiamenti alla propria autovettura. Sottolinea peraltro il prefetto che il predetto responsabile ha omesso 
di sporgere denuncia contro un tentativo di incendio verificatosi ad agosto 2016 sempre ai danni dell’autovettura di sua proprietà. 

 La Commissione di indagine ha quindi esaminato l’attività gestionale dell’ente con specifico riferimento al settore degli affidamenti di lavori 
e servizi pubblici tradizionalmente esposto al rischio di infiltrazioni da parte della criminalità organizzata. 

 Sotto questo profilo, assumono valore emblematico le vicende relative all’affidamento delle opere di realizzazione di un impianto sportivo 
aggiudicate a gennaio 2014, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 allora vigente, ad una società il cui socio ed ammi-
nistratore unico ed il cui responsabile tecnico sono stretti parenti di un noto capoclan. 

 In particolare, le opere in argomento - che avrebbero dovuto essere terminate entro il primo settembre 2016 - ad oggi non sono state consegnate 
all’amministrazione comunale, risultando pertanto prive di certificazione di agibilità. Nondimeno, gli esiti dell’accesso hanno messo in luce che l’impresa 
affidataria, previa corresponsione di un corrispettivo, concede sistematicamente in uso l’impianto sportivo ai privati che ne facciano richiesta. 

 È altresì emerso che il comune non ha esperito alcun accertamento antimafia con riferimento alla società concessionaria la quale, in viola-
zione delle previsioni contenute nel contratto di appalto, non ha attivato le prescritte coperture assicurative e non ha dato comunicazione all’ente 
dell’elenco dei propri dipendenti. 

 Viene parimenti stigmatizzata la circostanza che la durata della concessione per la gestione dell’impianto sportivo, che nel bando di gara era 
stata fissata in trent’anni, è stata elevata a quarant’anni in sede di aggiudicazione definitiva in contrasto con le disposizioni dettate dal richiamato 
art. 143 del decreto legislativo n. 163 del 2006. 

 Ulteriori anomalie sintomatiche di uno sviamento dell’agire amministrativo a vantaggio di ambienti controindicati sono state riscontrate in relazione 
alla gara informale mediante procedura negoziata per l’affidamento - limitatamente al periodo maggio-ottobre 2016 - del servizio di gestione delle aree di 
sosta e parcheggio a pagamento senza custodia nel centro urbano, avviata a marzo 2016 di quell’anno. Ed invero, con determina del successivo mese di 
maggio il servizio è stato aggiudicato ad un’impresa il cui amministratore unico, oltre ad avere pregiudizi di natura penale, annovera frequentazioni con 
pregiudicati locali. Inoltre, taluni dipendenti della ditta affidataria - che è stata l’unica partecipante alla gara - sono risultati vicini a personaggi di notevole 
spessore criminale ed hanno tratto vantaggio dall’organizzazione del lavoro adottata dalla ditta medesima. 

 Le verifiche poste in essere hanno inoltre fatto emergere che l’impresa aggiudicataria non ha mai versato il corrispettivo pattuito per la con-
cessione del servizio e nondimeno solo successivamente all’insediamento dell’Organo ispettivo - precisamente a maggio 2017 - il comune ha dato 
impulso alla procedura finalizzata alla escussione della garanzia fideiussoria rilasciata dalla stessa impresa. 

 Sempre con riferimento al settore degli affidamenti di lavori e servizi comunali, il Prefetto fa menzione di un procedimento ad evidenza pub-
blica avviato con delibera di giunta di maggio 2016 per la concessione annuale del servizio di gestione di un’area destinata a parcheggio pubblico, 
sita in una località ad elevata vocazione turistica. Anche in questo caso alla procedura ha preso parte una sola ditta, già concessionaria del servizio 
nei due anni precedenti, il cui titolare è ritenuto contiguo ad un potente gruppo criminale. 

 Al riguardo, la Commissione di indagine ha rilevato gravi anomalie ed irregolarità. In particolare, la ditta affidataria — che ha ottenuto la con-
cessione a seguito di un rialzo irrisorio — da ottobre 2015 risulta cancellata dall’elenco delle imprese iscritte alla Camera di commercio, industria, 
artigianato ed agricoltura e si è quindi aggiudicata il servizio in violazione della clausola del bando che riservava la partecipazione alla procedura 
alle sole ditte iscritte nel predetto elenco. Inoltre, relativamente al parcheggio di alcune categorie di veicoli, negli atti di gara è stata indicata una 
tariffa giornaliera più elevata rispetto a quella originariamente prevista nella citata delibera di giunta di avvio del procedimento, con conseguente 
vantaggio economico per l’impresa aggiudicataria, la quale non ha mai presentato la polizza assicurativa contro i danni a persone o cose richiesta 
dal bando né altra documentazione prescritta a pena di revoca della concessione. 
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 Per l’espletamento del servizio, la stessa impresa, in aggiunta all’area destinata a parcheggio, ha di fatto impiegato il terreno di gioco di un 
campo sportivo limitrofo, utilizzandolo per la sosta di un numero di veicoli ben superiore a quello indicato nel bando di gara. Evidenzia altresì il 
Prefetto che, pur in mancanza di una nuova procedura ad evidenza pubblica, il titolare della ditta ha continuato a gestire il parcheggio in questione 
anche nel 2017, unitamente al familiare di un esponente apicale del gruppo criminale sopra menzionato assassinato nel 2007. È significativo che 
solo a luglio dello scorso anno — ad accesso già in corso — l’amministrazione comunale ha proceduto ad un sopralluogo, a seguito del quale il 
titolare della ditta concessionaria è stato sanzionato ai sensi dell’art. 7, comma 15  -bis  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 Viene quindi segnalato che un chiosco bar collocato nell’area verde della villa municipale è gestito da una società titolare di una concessione 
all’occupazione di suolo pubblico rilasciata nel 1995, il cui amministratore unico è un consigliere comunale del quale è stata documentata la vici-
nanza ad un personaggio con pregiudizi penali legato alle consorterie locali. Sottolinea in proposito la Commissione di indagine che con determina 
dirigenziale di giugno 2017 la società in parola è stata autorizzata ad occupare una porzione aggiuntiva di suolo pubblico per l’installazione di 
servizi igienici, del tipo precario ed amovibile, a supporto del predetto chiosco bar. Nondimeno, nonostante tale incremento della superficie oggetto 
di occupazione, il canone concessorio è rimasto invariato. 

 Irregolarità altrettanto gravi e significative sono state rilevate con riferimento all’attività svolta da un’altra società - parimenti concessionaria di 
un chiosco bar sito in un tratto di arenile di proprietà comunale - di fatto gestita da un pluripregiudicato contiguo ad uno dei sodalizi territorialmente 
egemoni, il quale figura tra i dipendenti della società medesima formalmente amministrata da un suo stretto parente. Segnatamente, come è dato 
evincere dagli accertamenti posti in essere in sede ispettiva, nella stagione estiva dello scorso anno la società - che è solita noleggiare attrezzature 
da spiaggia agli avventori del chiosco in assenza della prescritta autorizzazione - ha organizzato eventi in difformità dal titolo concessorio rilasciato 
dal comune. 

 Riferisce poi il Prefetto che ad ottobre 2017, a seguito di un’attività di vigilanza ambientale sul territorio comunale, le Forze dell’ordine hanno 
verificato l’esistenza di un piazzale adibito a parcheggio e di altri manufatti realizzati in difetto dei necessari titoli abilitativi su un terreno posto 
all’interno dell’area protetta del Gargano, in cui si trovavano in sosta, tra gli altri, tre compattatori in uso alla ditta affidataria del servizio di raccolta 
e trasporto dei rifiuti solidi urbani di Mattinata. Nell’occasione, sono stati denunciati per abusivismo edilizio il proprietario del terreno ed il rappre-
sentante legale dell’impresa che aveva in gestione il parcheggio, rispettivamente legati da stretti vincoli di parentela e di affinità ad un pluripregiu-
dicato contiguo alla criminalità garganica, dipendente dell’impresa medesima. Al riguardo, viene sottolineato che l’amministrazione comunale, pur 
avendo ricevuto una segnalazione certificata di inizio attività ed una comunicazione di inizio lavori in ordine ai manufatti in argomento, è rimasta 
sostanzialmente inerte, omettendo di svolgere i dovuti controlli e di adottare i conseguenti provvedimenti sanzionatori. È altresì emerso che negli 
anni 2015 e 2016 alla menzionata impresa che gestiva il parcheggio abusivo sono stati assegnati in via diretta diversi lavori comunali in settori, quali 
la cura del verde pubblico, non compresi nella ragione sociale della stessa. 

 Tra le ditte destinatarie di affidamenti diretti nel settore della cura del verde pubblico nel periodo 2014 -2016 figurano altre società che an-
noverano tra i propri dipendenti o amministratori taluni soggetti vicini ad ambienti malavitosi per rapporti di parentela, affinità o frequentazione. 
Nello specifico, le risultanze dell’accesso hanno messo in luce che una delle imprese affidatarie ha sede presso l’indirizzo di residenza del sopra 
citato personaggio con pregiudizi penali legato alle consorterie locali, il quale nel 2012 ha ricoperto la carica di presidente del consiglio di ammi-
nistrazione dell’impresa medesima. 

 In quel territorio assume rilevanza sintomatica la circostanza che il comune - pur avendo sottoscritto a marzo 2017 un protocollo di intesa fina-
lizzato ad ampliare l’ambito di applicazione delle misure di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 - ha omesso di svolgere accertamenti 
antimafia con riferimento alle imprese esercenti attività particolarmente esposte al rischio di infiltrazioni della criminalità organizzata quali strutture 
alberghiere, locali di pubblico intrattenimento e stabilimenti balneari. 

 Inoltre, su circa sessanta ditte iscritte nell’elenco dei fornitori dell’ente, soltanto tre sono risultate in possesso di certificazione antimafia e 
nessuna di quelle operanti nel settore del movimento terra è iscritta nell’elenco dei fornitori, prestatori ed esecutori non soggetti a tentativi di infil-
trazione mafiosa (c.d.    white list   ) gestito dalla Prefettura di Foggia. 

 Il Prefetto e la Commissione di indagine rilevano altresì che a maggio 2014 la giunta - in violazione della normativa di settore ed attingendo ad 
una pregressa graduatoria a tempo determinato approvata con determina dirigenziale di luglio 2013 - ha disposto l’assunzione in qualità di agenti di 
polizia municipale, limitatamente alla successiva stagione estiva, di un parente del menzionato pluripregiudicato contiguo alla criminalità garganica 
e del coniuge di un soggetto di cui sono state documentate frequentazioni con elementi delle consorterie locali. Nello specifico, l’amministrazione 
comunale ha proceduto all’assunzione delle medesime persone già reclutate a seguito della richiamata determina del 2013, confermandole anche 
per la stagione estiva del 2015. 

 Altra vicenda emblematica è quella relativa a due circoli privati titolari di autorizzazioni alla somministrazione di alimenti e bevande ed all’in-
stallazione di apparecchi da gioco lecito, notoriamente frequentati da soggetti controindicati, tra cui il capoclan di cui si è detto. In proposito, viene 
segnalato che a settembre 2017 un dipendente comunale è stato controllato all’interno di uno dei circoli in parola e che al momento del rilascio delle 
predette autorizzazioni l’amministrazione comunale ha omesso di effettuare la comunicazione di cui all’art. 19, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, provvedendo alla revoca delle stesse a seguito della motivata richiesta in tal senso da parte del Prefetto. 

 L’Organo ispettivo evidenzia infine che tra i fondatori di un’associazione costituita nel 2016 e beneficiaria di contributi comunali figurano uno 
stretto familiare del sopra indicato capoclan, un assessore ed il summenzionato consigliere comunale, del quale è stata documentata la vicinanza al 
più volte citato personaggio con pregiudizi penali legato alle consorterie locali. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite nella relazione del Prefetto, hanno rivelato una serie di condizionamenti 
nell’amministrazione comunale di Mattinata volti a perseguire fini diversi da quelli istituzionali che hanno determinato lo svilimento e la perdita di 
credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato per assicurare 
la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Mattinata (Foggia), 
ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza criminale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia deter-
minata in diciotto mesi. 

 Roma, 15 marzo 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

  
 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 

  18A02596



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 22 marzo 2018 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di Ni-
cotera.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 24 novembre 2016, regi-
strato alla Corte dei conti il 12 dicembre 2016, con il quale, 
ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, la gestione del Comune di Nicotera (Vibo Valentia) è 
stata affidata, per la durata di mesi diciotto, ad una commis-
sione straordinaria composta dal viceprefetto dott. Adolfo Va-
lente, dal viceprefetto aggiunto dott.ssa Michela Fabio e dal 
funzionario economico finanziario dott. Nicola Auricchio; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 21 marzo 2018; 

  Decreta:  

 La durata della gestione del Comune di Nicotera (Vibo 
Valentia), affidata ad una commissione straordinaria per 
la durata di diciotto mesi, è prorogata per il periodo di sei 
mesi. 

 Dato a Roma, addì 22 marzo 2018 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2018

Interno, foglio n. 681 

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 24 novembre 
2016, registrato alla Corte dei conti il 12 dicembre 2016, la gestione 
del Comune di Nicotera (Vibo Valentia) è stata affidata, per la durata 
di mesi diciotto, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, ad una commissione straordinaria, essendo stati riscontrati 
fenomeni di infiltrazione e condizionamento da parte della criminalità 
organizzata. 

 La commissione ha perseguito l’obiettivo del ripristino della lega-
lità e della corretta gestione delle risorse comunali, pur in presenza di un 
ambiente reso estremamente difficile per la presenza delle consorterie 
criminali. 

 Come rilevato dal prefetto di Vibo Valentia nella relazione del 
14 marzo 2018, con la quale è stata chiesta la proroga della gestione 
commissariale, l’avviata azione di riorganizzazione e ripristino della 
legalità, nonostante i positivi risultati conseguiti dall’organo straordina-
rio, non può ritenersi conclusa. 

 Le motivazioni addotte a sostegno della richiesta sono state con-
divise dal comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica nel 
corso della riunione tenuta il 14 marzo 2018 con la partecipazione del 
rappresentante del Procuratore della Repubblica di Vibo Valentia, a con-
clusione della quale è emersa l’opportunità che la gestione commissa-
riale sia prorogata per l’ulteriore termine previsto dalla legge. 

 Il prefetto evidenzia che le attività istituzionali dell’ente locale 
continuano a svolgersi in un contesto ambientale fortemente caratte-
rizzato dalla radicata presenza di potenti sodalizi ‘ndranghetisti che 
rendono tuttora concreto il rischio di illecite interferenze da parte della 
criminalità organizzata. 

 L’attività della commissione straordinaria è stata improntata alla 
massima discontinuità rispetto al passato, al fme di dare inequivocabi-
li segnali della forte presenza dello Stato e per interrompere le diver-
se forme di condizionamento riscontrate nella vita amministrativa del 
comune. 

 In tale direzione, si è ritenuto necessario procedere ad una com-
plessiva revisione dell’organizzazione burocratica dell’ente, facendo 
anche ricorso a professionisti esperti nominati ai sensi dell’art. 145 dei 
citato decreto legislativo n. 267 del 2000 ed assegnati a settori nevral-
gici per l’amministrazione locale quali l’area vigilanza, l’area tecnica e 
l’area finanziaria e di ragioneria. 

 L’organo di gestione straordinaria ha inoltre adottato mirati atti 
di indirizzo con particolare riferimento agli adempimenti previsti in 
materia di anticorruzione e di comunicazione istituzionale, dando im-
pulso all’attività di recupero della trasparenza e pubblicità dell’azione 
dell’ente. 

 Le iniziative promosse iniziano a dare i primi segnali positivi ed 
hanno consentito di intraprendere percorsi virtuosi per la risoluzione 
delle molteplici criticità che hanno causato l’adozione del provvedi-
mento di cui al menzionato art. 143 e per ricondurre la gestione ammi-
nistrativa ai principi della legalità e all’esercizio di forme adeguate di 
controllo e vigilanza sul territorio. 

 Nondimeno, la gravità del condizionamento di tipo mafioso, tut-
tora presente nel tessuto sociale ed economico, è tale da rendere neces-
saria una proroga del mandato della commissione sia per consolidare i 
risultati conseguiti nel corso della prima fase di gestione straordinaria 
sia per portare a conclusione le procedure di risanamento attualmente in 
via di definizione. 

 Riferisce il prefetto che l’attenzione della commissione straordi-
naria si è prioritariamente incentrata sull’attività dell’ufficio tecnico, 
tradizionalmente esposta agli interessi della criminalità organizzata. 
Nello specifico, è stato intrapreso un generale e capillare controllo dei 
provvedimenti autorizzativi e concessori, rilasciati dal predetto ufficio, 
con la finalità di procedere all’annullamento o alla revoca in autotutela 
di quei provvedimenti che risultino inficiati da profili di illegittimità o 
irregolarità. 

 È stata altresì costituita una «task force» con l’obiettivo di monito-
rare e vigilare in ordine alla corretta esecuzione dei lavori pubblici tutto-
ra in corso, tra i quali assumono particolare rilievo - anche per l’ingente 
importo delle risorse economiche impiegate - i lavori di realizzazione 
di un progetto finanziato dall’amministrazione regionale per l’efficien-
tamento delle reti fognarie e delle stazioni di sollevamento presenti nel 
territorio comunale. 

 Ogni attenzione va prestata affinché le menzionate attività si svol-
gano al riparo da interessi anomali ed in modo da garantirne la piena 
legittimità e neutralità. 

 Nel settore dell’edilizia privata è stato adottato il piano spiaggia 
e sono in via di definizione sia il piano strutturale comunale sia il pia-
no della toponomastica per l’individuazione e designazione delle vie 
cittadine. 

 Un forte impulso è stato poi dato all’attività di vigilanza sul terri-
torio anche mediante una generale riorganizzazione dell’ufficio ad essa 
preposto e l’introduzione di nuove procedure operative. In tale prospet-
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tiva, sono state promosse iniziative di collaborazione tra le diverse forze 
dell’ordine intese a far emergere e contrastare i fenomeni di abusivismo 
edilizio e di occupazione abusiva, nonché le situazioni di allaccio idrico 
illegittimo. 

 La rilevanza delle iniziative in argomento richiede che le stesse 
siano perfezionate dalla medesima commissione che le ha avviate, in 
modo da evitare che indebite interferenze, condizionamenti o forme di 
ostruzionismo possano ostacolarne il buon esito. 

 Sotto il profilo economico-finanziario l’organo di gestione straor-
dinaria evidenzia che a seguito della dichiarazione di dissesto dell’ente, 
deliberata nello scorso mese di febbraio, si rende necessario implemen-
tare l’attività di riscossione dei tributi locali anche al fine di riaffermare 
nella comunità territoriale la cultura della legalità fiscale, dimostrando 
come un’amministrazione efficiente possa tradurre l’impegno indivi-
duale ed il rispetto delle norme in benefici per la collettività. 

 Per i motivi descritti risulta necessario che la commissione dispon-
ga di un maggior lasso di tempo per completare le attività in corso e 
per perseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’azione ammini-
strativa, essendo ancora concreto il rischio di illecite interferenze della 
criminalità organizzata. 

 Ritengo pertanto che, sulla base di tali elementi, ricorrano le con-
dizioni per prorogare, di ulteriori sei mesi, l’affidamento della gestione 
del Comune di Nicotera (Vibo Valentia) alla commissione straordinaria, 
ai sensi dell’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 Roma, 20 marzo 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A02569

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 marzo 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Triora.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Triora (Imperia); 

 Considerato altresì che, in data 6 gennaio 2018, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Triora (Imperia) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 28 marzo 2018 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Triora (Imperia) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Angelo Lanteri. 

 Il citato amministratore, in data 6 gennaio 2018, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Triora (Imperia). 

 Roma, 22 marzo 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A02570

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 marzo 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Montecorvino Pu-
gliano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Montecorvino Pugliano (Salerno); 

 Considerato altresì che, in data 1° marzo 2018, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Montecorvino Pugliano (Sa-
lerno) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 28 marzo 2018 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Montecorvino Pugliano (Salerno) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del signor Gianfranco Lamberti. 

 Il citato amministratore, in data 1° marzo 2018, è deceduto. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Montecorvino Pugliano (Salerno). 

 Roma, 22 marzo 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A02571  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 marzo 2018 .

      Migliore individuazione del perimetro afferente un immo-
bile trasferito al Fondo Patrimonio Uno.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410, e successivamente modificato (nel seguito indica-
to come il «Decreto-legge n. 351»), recante disposizioni 
urgenti in materia di privatizzazione e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi 
comuni di investimento immobiliare; 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge n. 351 che, al com-
ma 1, autorizza il Ministro dell’economia e delle finanze 
a promuovere la costituzione di uno o più fondi comuni 
di investimento immobiliare, conferendo o trasferendo 
beni immobili ad uso diverso da quello residenziale del-
lo Stato, dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli 
di Stato e degli enti pubblici non territoriali, individuati 
con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle 
finanze da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   e, al com-
ma 2, individua la disciplina applicabile ai trasferimenti 
dei beni immobili ai fondi comuni di investimento immo-
biliare di cui al comma 1; 

 Visti i decreti del 23 dicembre 2005 (Decreto di appor-
to e Decreto di trasferimento) del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e degli altri Ministri concertanti, con 
i quali, in attuazione del precitato art. 4, sono stati confe-
riti e trasferiti al fondo immobiliare denominato «Fondo 

patrimonio uno» (di seguito il «Fondo») i beni immobili 
indicati negli allegati a tali decreti e i decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze del 23 dicembre 2005 
(Decreto operazione) e del 29 dicembre 2005 (Decreto 
di chiusura) con i quali sono state emanate disposizio-
ni volte a regolare alcuni aspetti afferenti la complessiva 
operazione di conferimento e trasferimento al Fondo e 
previsioni concernenti il contratto di locazione di tali im-
mobili con l’Agenzia del demanio (di seguito i «Decreti 
attuativi, art. 4, decreto-legge n. 351/2001»); 

 Visto l’accordo di indennizzo stipulato il 29 dicembre 
2005 ai sensi dei decreti attuativi tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e, tra gli altri, il Fondo (di seguito 
l’«Accordo di indennizzo»); 

 Visti i decreti del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze emanati, rispettivamente, in data 26 aprile 2007, 
11 dicembre 2012 e 1° settembre 2016, mediante i quali, 
in virtù del citato accordo di indennizzo, si è provvedu-
to alla espunzione e/o sostituzione di immobili ovvero di 
porzioni di immobili già trasferiti dallo Stato al Fondo (di 
seguito i «Decreti di indennizzo») come descritto negli 
allegati ai medesimi decreti; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 29 dicembre 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 3 febbraio 2006, n. 28, (di segui-
to l’«Art. 4») che prevede che «A migliore interpreta-
zione e rettifica dell’allegato 1 del primo decreto di tra-
sferimento emanato dal MEF in data 23 dicembre 2004; 
dell’allegato 1 del secondo decreto di trasferimento 
emanato dal MEF in data 23 dicembre 2004; dell’alle-
gato 1 del decreto di apporto emanato dal MEF in data 
23 dicembre 2004 e dell’allegato 1 del decreto di inden-
nizzo emanato dal MEF in data 16 settembre 2005 de-
vono intendersi trasferite e apportate, ai sensi e per gli 
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effetti dei predetti decreti, tutte le unità immobiliari, ad 
uso non residenziale, facenti parte del fabbricato di cui 
sono parte le unità immobiliari già indicate nei predetti 
decreti ancorché con un solo numero civico, come in-
dividuate nei decreti emanati dall’Agenzia del demanio 
ivi richiamati e ove ritenuto necessario meglio identi-
ficati in decreti dirigenziali che potranno essere emes-
si dal Ministero dell’economia e delle finanze, nonché 
tutte le unità immobiliari, ad uso non residenziale, già 
di proprietà del medesimo ente titolare, ubicate nel me-
desimo isolato in cui sono ubicate le unità immobiliari 
già indicate nei predetti decreti, come individuate nei 
decreti emanati dall’Agenzia del demanio ivi richiamati 
e ove ritenuto necessario meglio identificati in decreti 
dirigenziali che potranno essere emanati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Atteso che è emersa la necessità, per taluni immobili, 
di provvedere ad una più puntuale identificazione e che 
per detti beni l’Agenzia del demanio ha già proceduto alla 
rettifica dei decreti di individuazione a suo tempo emana-
ti o all’invio delle comunicazioni al Fondo ai sensi dello 
stesso art. 4; 

 Visto il parere rilasciato in data 7 gennaio 2016 
dall’Avvocatura generale dello Stato attraverso il proprio 
Comitato consultivo, secondo il quale la certificazione 
di una migliore identificazione di cui all’art. 4 da parte 
dell’Agenzia del demanio «dovrebbe valere a evidenzia-
re, in via definitiva, attraverso una sorta di interpretazio-
ne autentica, anche nei confronti degli ufficiali roganti 
chiamati a effettuare le trascrizioni ai sensi dell’art. 3, 
comma 19, del decreto-legge n. 351 del 2001, che si trat-
ta di particelle fin dall’origine incluse nei compendi im-
mobiliari trasferiti e, dunque, oggetto di stima da parte 
dell’esperto valutatore e rientranti nel prezzo congruito 
dall’Agenzia.»; 

 Considerato quanto dichiarato dall’Avvocatura gene-
rale dello Stato nel citato parere, in merito al rapporto 
intercorrente tra i decreti di individuazione dell’Agenzia 
del demanio e i decreti di trasferimento del Ministero 
dell’economia e delle finanze o dei Ministeri concertan-
ti, che va riproposto allo stesso modo «nella differente 
fattispecie dei provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 4 
del decreto ministeriale del 29 dicembre 2005,» nella 
quale «i decreti dirigenziali del Ministero delle finanze 
presuppongono un accertamento dell’Agenzia del dema-
nio, tenuta a fornire la relativa certificazione, affinché il 
decreto di migliore identificazione interessi, con certezza, 
unità già facenti parte del decreto di individuazione origi-
nariamente adottato ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 
n. 351/2001, e che, solo a causa di una imprecisione dei 
dati catastali disponibili o di errori nella trascrizione dei 
medesimi dati, non erano state indicate in dettaglio. Ciò, 
anche al fine di evitare che particelle non valutate nella 
stima del prezzo finiscano, attraverso tale meccanismo, 
per essere intestate al Fondo che non ne ha pagato il re-
lativo prezzo»; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio del 15 dicem-
bre 2017, prot. n. 2017/16296/DGP-PA-FI, con la quale 
è stata trasmessa la certificazione prot. n. 2017/16269/
DGP- PA-FI (di seguito «la certificazione») del direttore 
dell’Agenzia del demanio, allegata al presente decreto, 
completa di una tabella, parte integrante della medesima, 
relativa a un bene immobile già conferito al Fondo, redat-
ta ai sensi dell’art. 4; 

 Visto che con la presentazione della certificazione è 
stata accertata da parte dell’Agenzia del demanio la ne-
cessità di individuare in modo inequivocabile l’immobile 
indicato nella stessa, ricadente nella proprietà del Fondo, 
anche oggetto di alienazione a terzi acquirenti; 

 Visto, altresì, il verbale dell’incontro tenutosi il 6 di-
cembre 2017 tra l’Agenzia del demanio e BNP Paribas 
REIM SGR p.A., in qualità di gestore del Fondo, per de-
finire la tabella allegata alla certificazione e recepita nella 
stessa, contenente gli identificativi catastali che rappre-
sentano il corretto perimetro dell’immobile a suo tempo 
trasferito al Fondo; 

 Considerato che per l’unità immobiliare di cui alla 
certificazione costituente l’allegato al presente decreto, 
si rende pertanto necessaria l’emanazione di un decreto 
dirigenziale del Ministero dell’economia e delle finanze 
di cui al menzionato art. 4; 

 Considerato peraltro che, nella sopracitata certifica-
zione, la stessa Agenzia del demanio ha attestato «che 
l’accertamento all’interno del perimetro delle suddette 
porzioni sopra elencate e meglio identificate nell’elenco 
allegato non comporta modifiche al valore del compendio 
a suo tempo trasferito»; 

 Preso atto di tale certificazione, redatta dall’Agenzia 
del demanio in accordo con il Fondo ai sensi e per gli 
effetti di quanto previsto all’art. 4, tenendo conto delle 
valutazioni di congruità degli immobili in sede di apporto 
o trasferimento; 

  Decreta:  

 L’immobile di proprietà del Fondo patrimonio uno, di 
cui alla certificazione dell’Agenzia del demanio prot. n. 
prot. n. 2017/16269/DGP- PA-FI, trasferito al medesimo 
in forza dell’art. 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, 
n. 351, e dei relativi decreti attuativi, è meglio identifica-
to e descritto nella menzionata certificazione allegata al 
presente decreto. 

 Il presente decreto è inviato al visto della Corte dei 
conti e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 7 marzo 2018 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2018, n. 1-284



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

    ALLEGATO    

     AGENZIA DEL DEMANIO 

 IL DIRETTORE 

    

 
 

 
 

Roma 15/12/2017 
Prot. n. 2017/16269/DGP-PA-FI 

 
Certificazione ai sensi dell’art. 4 DM 29/12/2005 

 
Si rilascia la presente certificazione ai sensi dell’art. 4 del D.M. in oggetto per il 

seguente immobile, come da tabella allegata che forma parte integrante della 
certificazione. 

 
RMB150101 – Roma Via Marcello Boglione 

Per detto immobile si è proceduto, come previsto dal citato Articolo, alle verifiche in 
accordo con il Fondo cui è stato trasferito l’immobile, riportando nell’elenco allegato il 
corretto perimetro definitivamente accertato nonché, nei campi note, gli estremi di 
precedenti provvedimenti o comunicazioni dell’Agenzia, ovvero eventuali note esplicative 
ritenute utili.  

 
La tabella contiene gli identificativi catastali, di seguito indicati, costituenti il perimetro 

dell’immobile meglio definito tenendo altresì conto delle Valutazioni dell’Esperto 
indipendente. 

 
RMB150101 – Roma Via Marcello Boglione: 

Catasto Foglio Particella Subalterno 
Catasto Fabbricati 662 1659  
Catasto Fabbricati 662 1265  
Catasto Terreni 662 1659  
Catasto Terreni 662 1265  
 

A tale riguardo, si certifica che l’accertamento all’interno del perimetro delle suddette 
porzioni sopra elencate e meglio identificate nell’elenco allegato non comporta modifiche 
al valore del compendio a suo tempo trasferito. 

 
 
                                                                                           Il Direttore 

          Roberto Reggi 
 
 
Allegato: Ricognizione immobile trasferito a FP1 
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    DECRETO  7 marzo 2018 .

      Migliore individuazione del perimetro afferente tredici immobili apportati e/o trasferiti al Fondo Immobili Pubblici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410, e successivamente modificato (nel seguito indicato come il «Decreto-legge n. 351»), recante disposizioni 
urgenti in materia di privatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi 
comuni di investimento immobiliare; 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge n. 351 che, al comma 1, autorizza il Ministro dell’economia e delle finanze a 
promuovere la costituzione di uno o più fondi comuni di investimento immobiliare, conferendo o trasferendo beni 
immobili ad uso diverso da quello residenziale dello Stato, dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato 
e degli enti pubblici non territoriali, individuati con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze da 
pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   e, al comma 2, individua la disciplina applicabile ai trasferimenti dei beni immobili 
ai fondi comuni di investimento immobiliare di cui al comma 1; 

 Visti i decreti del 23 dicembre 2004 (Decreto di apporto, I decreto di trasferimento e II decreto di trasferi-
mento) del Ministro dell’economia e delle finanze e degli altri Ministri concertanti, con i quali, in attuazione del 
precitato art. 4, sono stati conferiti e trasferiti al fondo immobiliare denominato «Fondo immobili pubblici» (di 
seguito il «Fondo») i beni immobili indicati negli allegati a tali decreti e i decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 9 giugno, del 15 dicembre e del 24 dicembre, dell’anno 2004, con i quali sono state emanate 
disposizioni volte a regolare alcuni aspetti afferenti la complessiva operazione di conferimento e trasferimento al 
Fondo e previsioni concernenti il contratto di locazione di tali immobili con l’Agenzia del demanio (di seguito i 
«Decreti attuativi, art. 4, decreto-legge n. 351/2001»); 

 Visto l’accordo di indennizzo stipulato il 29 dicembre 2004 ai sensi dei decreti attuativi tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e, tra gli altri, il Fondo (di seguito l’«Accordo di indennizzo»); 

 Visti i decreti del Ministero dell’economia e delle finanze emanati, rispettivamente, il 16 settembre 2005, il 
28 novembre 2008 e l’11 dicembre 2012, mediante i quali, in virtù del citato Accordo di indennizzo, si è provveduto 
alla espunzione e/o sostituzione di immobili ovvero di porzioni di immobili già trasferiti dallo Stato al Fondo (di se-
guito i «Decreti di indennizzo») come descritto negli allegati ai medesimi decreti; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 29 dicembre 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 3 febbraio 2006, n. 28 (di seguito l’«Art. 4») che prevede che «A migliore interpretazione 
e rettifica dell’allegato 1 del primo decreto di trasferimento emanato dal MEF in data 23 dicembre 2004; dell’al-
legato 1 del secondo decreto di trasferimento emanato dal MEF in data 23 dicembre 2004; dell’allegato 1 del 
decreto di apporto emanato dal MEF in data 23 dicembre 2004 e dell’allegato 1 del decreto di indennizzo emanato 
dal MEF in data 16 settembre 2005 devono intendersi trasferite e apportate, ai sensi e per gli effetti dei predetti 
decreti, tutte le unità immobiliari, ad uso non residenziale, facenti parte del fabbricato di cui sono parte le unità 
immobiliari già indicate nei predetti decreti ancorché con un solo numero civico, come individuate nei decreti 
emanati dall’Agenzia del demanio ivi richiamati e ove ritenuto necessario meglio identificati in decreti dirigen-
ziali che potranno essere emessi dal Ministero dell’economia e delle finanze, nonché tutte le unità immobiliari, ad 
uso non residenziale, già di proprietà del medesimo ente titolare, ubicate nel medesimo isolato in cui sono ubicate 
le unità immobiliari già indicate nei predetti decreti, come individuate nei decreti emanati dall’Agenzia del dema-
nio ivi richiamati e ove ritenuto necessario meglio identificati in decreti dirigenziali che potranno essere emanati 
dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Atteso che è emersa la necessità, per taluni immobili, di provvedere ad una più puntuale identificazione e che per 
detti beni l’Agenzia del demanio ha già proceduto alla rettifica dei decreti di individuazione a suo tempo emanati o 
all’invio delle comunicazioni al Fondo ai sensi dello stesso art. 4; 

 Visto il parere rilasciato in data 7 gennaio 2016 dall’Avvocatura generale dello Stato attraverso il proprio Comi-
tato consultivo, secondo il quale la certificazione di una migliore identificazione di cui all’art. 4 da parte dell’Agenzia 
del demanio «dovrebbe valere a evidenziare, in via definitiva, attraverso una sorta di interpretazione autentica, anche 
nei confronti degli ufficiali roganti chiamati a effettuare le trascrizioni ai sensi dell’art. 3, comma 19, del decreto-legge 
n. 351 del 2001, che si tratta di particelle fin dall’origine incluse nei compendi immobiliari trasferiti e, dunque, oggetto 
di stima da parte dell’esperto valutatore e rientranti nel prezzo congruito dall’Agenzia.»; 
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 Considerato quanto dichiarato dall’Avvocatura generale dello Stato nel citato parere, in merito al rapporto inter-
corrente tra i decreti di individuazione dell’Agenzia del demanio e i decreti di trasferimento del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze o dei Ministeri concertanti, che va riproposto allo stesso modo «nella differente fattispecie 
dei provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 4 del decreto ministeriale del 29 dicembre 2005,» nella quale «i decreti 
dirigenziali del Ministero delle finanze presuppongono un accertamento dell’Agenzia del demanio, tenuta a fornire 
la relativa certificazione, affinché il decreto di migliore identificazione interessi, con certezza, unità già facenti parte 
del decreto di individuazione originariamente adottato ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge n. 351/2001, e che, solo a 
causa di una imprecisione dei dati catastali disponibili o di errori nella trascrizione dei medesimi dati, non erano state 
indicate in dettaglio. Ciò, anche al fine di evitare che particelle non valutate nella stima del prezzo finiscano, attraverso 
tale meccanismo, per essere intestate al Fondo che non ne ha pagato il relativo prezzo»; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio del 15 dicembre 2017, prot. n. 2017/16296/DGP-PA-FI, con la quale è sta-
ta trasmessa la certificazione prot. n. 2017/16268/ DGP-PA-FI (di seguito «la certificazione») del direttore dell’Agen-
zia del demanio, allegata al presente decreto, completa dell’elenco, parte integrante della medesima, di tredici beni 
immobili già conferiti al Fondo, redatta ai sensi dell’art. 4; 

 Visto che con la presentazione della certificazione è stata accertata da parte dell’Agenzia del demanio la necessità 
di individuare in modo inequivocabile gli immobili indicati nella stessa, ricadenti nella proprietà del Fondo, anche 
oggetto di alienazione a terzi acquirenti; 

 Visto, altresì, il verbale dell’incontro tenutosi il 7 dicembre 2017 tra l’Agenzia del demanio e InvestiRe SGR 
SpA, in qualità di gestore del Fondo, per definire l’elenco allegato alla certificazione e recepito nella stessa, contenente 
gli identificativi catastali che rappresentano i corretti perimetri degli immobili a suo tempo trasferiti e/o apportati al 
Fondo; 

 Considerato che per le unità immobiliari di cui alla certificazione costituente l’allegato al presente decreto, si 
rende pertanto necessaria l’emanazione di un decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle finanze di cui 
al menzionato art. 4; 

 Considerato peraltro che, nella sopracitata certificazione, la stessa Agenzia del demanio ha attestato «che l’accer-
tamento all’interno del perimetro delle suddette porzioni erroneamente sfuggite agli originari decreti di individuazione 
dell’Agenzia del demanio e meglio identificate nell’elenco allegato non comporta modifiche al valore del compendio 
a suo tempo trasferito»; 

 Vista la relazione tecnica prot. n. 2018/1408/DRM-STAN1 del 22 febbraio 2018, con la quale l’Agenzia del de-
manio, direzione regionale Marche, chiariva, per l’immobile sito in Pesaro, via Yuri Gagarin (cod. PSX0901), che «il 
diritto all’uso delle aree comuni del più ampio complesso polivalente» — così come indicato nelle note della tabella 
allegata alla certificazione del direttore dell’Agenzia — sia stato ricompreso nel valore unitario del bene da parte 
dell’esperto indipendente del Fondo «e che, quindi, sia da escludersi la circostanza di un trasferimento di un diritto (di 
  uso)   non ricompreso nella valutazione originaria»; 

 Preso atto di tale certificazione, redatta dall’Agenzia del demanio in accordo con il Fondo ai sensi e per gli 
effetti di quanto previsto all’art. 4, tenendo conto delle valutazioni di congruità degli immobili in sede di apporto o 
trasferimento; 

  Decreta:  

 Gli immobili di proprietà del Fondo immobili pubblici, di cui alla certificazione dell’Agenzia del demanio, prot. 
n. 2017/16268/ DGP-PA-FI, trasferiti al medesimo in forza dell’art. 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
e dei relativi decreti attuativi, sono meglio identificati e descritti nella menzionata certificazione allegata al presente 
decreto. 

 Il presente decreto è inviato al visto della Corte dei conti e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 7 marzo 2018 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2018, n. 1-285
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    ALLEGATO    

     AGENZIA DEL DEMANIO 

 IL DIRETTORE 

    

 
 

Roma 15/12/2017 
Prot. n. 2017/16268/DGP-PA-FI 

 
Certificazione ai sensi dell’art. 4 DM 29/12/2005 

 
Si rilascia la presente certificazione ai sensi dell’art. 4 del D.M. in oggetto per 13 

immobili di cui all’elenco allegato, che forma parte integrante della certificazione: 
 

1. PZB038001 – Potenza Corso Garibaldi 
2. VTB002801 – Viterbo Piazza della Rocca 
3. INAIL03 – Genova Via G. D’Annunzio 
4. SPB019901 – La Spezia Viale San Bartolomeo 
5. PSX0901 – Pesaro Via Yuri Gagarin 
6. NOX0002 – Arona (No) Corso della Liberazione 
7. INPS23 – Brindisi Piazza della Vittoria 
8. INAIL13 – Cagliari Via Nuoro  
9. AGX0001 – Agrigento Via Mazzini 
10. INAIL15 – Firenze Via Bufalini 
11. FIB067501 – Firenze Via Foggini 
12. GRB035301 – Grosseto Piazza Ferretti 
13. INAIL12 – Aosta Corso Padre Lorenzo 

Per detti immobili si è proceduto, come previsto dal citato Articolo, alle verifiche in 
accordo con i Fondi cui sono stati trasferiti o apportati gli immobili, riportando nell’elenco 
allegato il corretto perimetro definitivamente accertato nonché, nei campi note, gli estremi 
di precedenti provvedimenti o comunicazioni dell’Agenzia, ovvero eventuali note 
esplicative ritenute utili.  

 
L’elenco allegato contiene altresì, per alcuni degli immobili sopraccitati, gli 

identificativi catastali, di seguito riportati, relativi a porzioni immobiliari sfuggite per errore 
materiale agli originari decreti emanati dall’Agenzia del Demanio e richiamati negli originari 
decreti interministeriali di trasferimento e apporto ai Fondi: 

 
1. PZB038001 – Potenza Corso Garibaldi: 

Catasto Foglio Particella Subalterno 
Catasto Terreni 48 59  
Catasto Terreni 105 1977  
 

6. NOX0002 – Arona (No) Corso della Liberazione: 
Catasto Foglio Particella Subalterno 
Catasto Terreni 18 241  
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7. INPS23 – Brindisi Piazza della Vittoria 
Catasto Foglio Particella Subalterno 
Catasto Fabbricati 190 1173 23 
Catasto Fabbricati 190 1173 24 
 

8. INAIL13 – Cagliari Via Nuoro 
Catasto Foglio Particella Subalterno 
Catasto Fabbricati A/18 5749 9 

 
9. Agrigento – Viale G. Mazzini 

Catasto Foglio Particella Subalterno 
Catasto Fabbricati 121 712 1, 2, 3 
Catasto Terreni 121 712  

 
10. INAIL15  - Firenze Via Bufalini 

Catasto Foglio Particella Subalterno 
Catasto Terreni 166 65  
Catasto Terreni 166 181  
 

11. FIB067501 – Firenze Via Foggini 
Catasto Foglio Particella Subalterno 
Catasto Terreni 70 3140  
 

12. GRB035301 – Grosseto Piazza Ferretti 
Catasto Foglio Particella Subalterno 
Catasto Fabbricati 90 1987  
Catasto Terreni 90 1987  
Catasto Terreni 90 162  
 

Avuto riguardo alle valutazioni degli immobili redatte dell’Esperto indipendente, si 
certifica che l’accertamento all’interno del perimetro delle suddette porzioni erroneamente 
sfuggite agli originari decreti di individuazione dell’Agenzia del Demanio e meglio 
identificate nell’elenco allegato non comporta modifiche al valore del compendio a suo 
tempo trasferito. 

 
 
                                                                                           Il Direttore 

          Roberto Reggi 
 
 
 
 
Allegato: Ricognizione immobili trasferiti a FIP 
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 febbraio 2018 .

      Modifica del decreto n. 12272 del 15 dicembre 2015, re-
cante disposizioni nazionali di attuazione del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
concernente l’organizzazione comune dei mercati dei pro-
dotti agricoli. Sistema di autorizzazioni per gli impianti vi-
ticoli.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni» ed in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
27 febbraio 2013, n. 105, come modificato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 17 luglio 2017, 
n. 143, recante organizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, 
comma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del 13 dicembre 2017 che modifica i regola-
menti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo ru-
rale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per 
la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante 
e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Vista la legge n. 238 del 12 dicembre 2016, recante 
la disciplina organica della coltivazione della vite e del-
la produzione e del commercio del vino, in particolare 
l’art. 8 comma 9; 

 Visto il decreto ministeriale 15 dicembre 2015 n. 12272 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 33 del 10 febbraio 2016; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 dicembre 2016 pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 25 del 31 gennaio 2017 
relativo alle misure di emergenza per la prevenzione, il 
controllo e l’eradicazione di    Xylella     fastidiosa    (   Well    e 
   Raju   ) nel territorio della Repubblica italiana; 

 Vista la nota prot. n. 2684 del 31 ottobre 2017 della 
Commissione politiche agricole della Conferenza delle 
Regioni e delle Provincie autonome con la quale è sta-
to chiesto di poter inserire, come criterio di priorità, una 
delle sei fattispecie previste al punto D dell’allegato II al 
reg. (UE) 2015/560; 

 Considerato il parere della Commissione europea Ares 
(2017) 5680223 del 21 novembre 2017 che chiarisce che 
l’affitto di superfici vitate al solo scopo di procedere alla 
loro immediata estirpazione e al reimpianto in una locali-
tà differente e molto distante non può essere considerato 
una normale attività agricola, soprattutto se la superficie 
oggetto di estirpazione non è stata gestita dall’affittuario 
per un certo lasso di tempo e se il contratto d’affitto è 
rescisso dopo l’estirpazione; 

 Ritenuto necessario, ai fini del miglioramento della 
competitività del settore nell’ambito delle singole Regio-
ni, garantire un coerente incremento del relativo poten-
ziale regionale, nel caso di richieste che superino la su-
perficie messa a disposizione annualmente per la crescita 
nazionale; 

 Ritenuto necessario, al fine di evitare che i richiedenti 
le autorizzazioni eludano il sistema di assegnazione pro-
porzionale e il principio di gratuità e non trasferibilità 
delle autorizzazioni, adottare misure aggiuntive; 

 Visto il rinvio indicato dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano nella seduta del 21 dicembre 
2017; 

 Considerata la mancata intesa espressa dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta 
dell’11 gennaio 2018; 

 Vista la delibera motivata del Consiglio dei ministri con 
la quale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta dell’8 febbraio 
2018 è stato approvato lo schema di decreto esaminato 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano au-
torizzando il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali ad adottarlo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’art. 6, comma 1, del decreto ministeriale n. 12272, 
del 15 dicembre 2015 è sostituito dal seguente:  

 « 1. Fatto salvo quanto disposto all’art. 7, le autorizza-
zioni per nuovi impianti sono rilasciate ogni anno nella 
misura dell’1% della superficie vitata nazionale dichia-
rata alla data del 31 luglio dell’anno precedente a quello 
in cui sono presentate le domande di autorizzazione. È 
garantita alle Regioni e Province Autonome una super-
ficie minima di assegnazione pari a 10 ettari utilizzan-
do la superficie non assegnata nel corso della preceden-
te annualità, a seguito della rinuncia di cui al comma 2, 
dell’art. 9. Le autorizzazioni hanno validità di 3 anni dalla 
data del rilascio». 

 2. L’art. 7  -bis   , del decreto ministeriale n. 12272, del 
15 dicembre 2015 novellato dal decreto ministeriale del 
30 gennaio 2017 n. 527, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 7  -bis   Criteri di priorità applicazione art. 7, com-
ma 1, lettera   c)  . 
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  1. Dal 2018, le Regioni possono applicare, per l’intera 
superficie di cui all’art. 9, comma 5, i seguenti criteri di 
priorità:  

   a)    organizzazioni senza scopo di lucro con fini socia-
li che hanno ricevuto terreni confiscati per reati di terro-
rismo e criminalità di altro tipo di cui all’allegato II para-
grafo I, lettera II, del regolamento delegato. Tale criterio 
è considerato soddisfatto se il richiedente è una persona 
giuridica, a prescindere dalla forma giuridica adottata, e 
se sono soddisfatte le condizioni seguenti:  

 1) il richiedente è un’organizzazione senza scopo 
di lucro che esercita esclusivamente attività a fini sociali; 

 2) il richiedente usa i terreni confiscati solo ai 
propri fini sociali a norma dell’art. 10, della direttiva 
2014/42/UE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 3) il richiedente che rispetta questo criterio si im-
pegna, per un periodo di 5 anni, a non affittare, né aliena-
re le superfici di nuovo impianto ad altra persona fisica o 
giuridica. Tale periodo non si estende oltre il 31 dicembre 
2030; 

   b)    le parcelle agricole specifiche identificate nella 
richiesta sono ubicate in uno o più dei tipi di superficie 
seguenti, di cui all’art. 64, paragrafo 2, lettera D, del re-
golamento (UE) n. 1308/2013 e l’allegato II del regola-
mento delegato:  

 1) superfici soggette a siccità con un rapporto tra 
precipitazione annua ed evapotraspirazione potenziale 
annua inferiore allo 0,5; 

 2) superfici con scarsa profondità radicale, infe-
riore a 30 cm; 

 3) superfici con problemi di tessitura e pietrosi-
tà del suolo, secondo la definizione e le soglie contenute 
nell’allegato III del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

 4) superfici in forte pendenza, superiore almeno 
al 15 %; 

 5) superfici ubicate in zone di montagna, almeno 
sopra i 500 metri di altitudine, altipiani esclusi; 

 6) superfici ubicate in piccole isole con una super-
ficie totale massima di 250 km   2    caratterizzate da vincoli 
strutturali o socioeconomici. 

   c)   superfici in cui l’impianto di vigneti contribuisce 
alla conservazione dell’ambiente di cui al paragrafo 2, 
lettera   b)   dell’art. 64 del regolamento e l’allegato II del 
regolamento delegato. Tale criterio è considerato soddi-
sfatto se i richiedenti sono già viticoltori al momento di 
presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le 
norme relative alla produzione biologica di cui al regola-
mento (CE) n. 834/2007 del Consiglio e, se applicabile, al 
regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione all’in-
tera superficie vitata delle loro aziende per almeno cinque 
anni prima di presentare la richiesta. 

 2. L’istruttoria della verifica dei criteri di cui alle let-
tere   b)   e   c)   dovrà essere completata dalle Regioni entro 
il 30 maggio di ogni anno, pena la mancata applicazione 
del criterio. 

 3. Ciascuna Regione, entro il 30 gennaio di ogni anno, 
comunica al Ministero secondo la tabella riportata nell’al-
legato II, la ponderazione da attribuire ad ognuno dei cri-
teri di cui al comma 1, associando un valore individuale 

compreso tra zero (0) e uno (1). La somma di tutti i va-
lori individuali deve essere pari a uno (1). Per il 2018, 
le regioni presentano tale comunicazione entro 10 giorni 
dall’emanazione del presente decreto. 

 4. Per il 2018, inoltre, nel caso in cui le regioni abbiano 
trasmesso la comunicazione dei criteri di cui all’art. 7  -bis   
del decreto ministeriale del 30 gennaio 2017 n. 527, la 
modificano secondo i criteri sopra individuati, entro 10 
giorni dall’emanazione del presente decreto. 

 5. Le Regioni che non applicano la previsione di cui al 
comma 1 comunicano tale decisione al Ministero, con le 
modalità previste dal comma 3». 

 3. All’art. 9, comma 2 le parole “entro 10 giorni” sono 
sostituite da “entro 30 giorni”. 

 4. L’art. 9  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 9  -bis   Disposizioni specifiche per il rilascio delle 

autorizzazioni per nuovi impianti. 
 1. Dal 2018 è applicato un limite massimo per doman-

da di 50 ettari. Le Regioni che vogliono applicare un limi-
te massimo per domanda inferiore comunicano tale deci-
sione al Ministero, con le modalità previste dell’art. 7  -bis   
comma 3. 

 2. Dal 2018, nel caso in cui le richieste ammissibili su-
perino la superficie di cui all’art. 6, comma 1 calcolata a 
livello regionale, ciascuna Regione può garantire il rila-
scio di autorizzazioni sino ad una superficie compresa tra 
0,1 e 0,5 ha a tutti i richiedenti. Tale limite sarà di conse-
guenza ridotto se la superficie disponibile non è sufficien-
te a garantirne il rilascio a tutti i richiedenti. La scelta di 
applicare tale limite è comunicata dalle Regioni interessa-
te entro dieci giorni dalla data di comunicazione da parte 
del Ministero alle Regioni delle richieste ammissibili. 

 3. Le autorizzazioni sono rilasciate sulla base di una 
graduatoria per ogni Regione fino all’esaurimento del 
numero di ettari da assegnare, secondo i criteri di cui 
all’art. 7  -bis  , comma 1 ovvero sulla base di un elenco nel 
caso di non applicazione dei criteri di priorità. 

 4. A seguito della attribuzione di cui al comma 3, le 
eventuali superfici disponibili sono assegnate proporzio-
nalmente per il raggiungimento del livello di cui all’art. 6, 
comma 1, calcolato a livello regionale. 

 5. Se a seguito delle assegnazioni di cui ai commi 1, 
3 e 4, sono disponibili ulteriori superfici, le stesse sono 
assegnate secondo quanto stabilito dall’art. 9, comma 6. 

 6. Per il 2018, la superficie non assegnata nel corso 
della precedente annualità, a seguito della rinuncia di cui 
al comma 2 dell’art. 9, è rilasciata, al netto della superfi-
cie necessaria al raggiungimento della soglia minima di 
10 ettari di cui all’art. 6 comma 1, alle Regioni in cui 
insiste il cratere del sisma del 2016/2017, per complessivi 
20 ettari e, per la restante parte ai richiedenti le nuove au-
torizzazioni per superfici situate all’interno della zona in-
fetta da    Xylella     fastidiosa   , ad eccezione dei 20 chilometri 
contigui alla zona cuscinetto, secondo le definizioni di cui 
all’art. 7, del decreto ministeriale del 7 dicembre 2016, 
al fine di prevedere una riconversione nelle aree colpite 
dalla fitopatia. L’istruttoria della verifica di tale requisito 
dovrà essere completata dalle Regioni entro il 30 maggio 
di ogni anno, pena la mancata applicazione dello stesso». 

  5. All’art. 10 è aggiunto in fine il seguente comma:  
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 «4. Al fine di contrastare fenomeni elusivi del principio della gratuità e non trasferibilità della titolarità delle 
autorizzazioni (di cui all’art. 2, comma 3) conseguenti ad atti di trasferimento temporaneo della conduzione, anche 
nell’ambito del rispetto del miglioramento della competitività del settore nell’ambito delle singole Regioni, l’estirpa-
zione dei vigneti effettuata prima dello scadere dei 6 anni dalla data di registrazione dell’atto di conduzione non dà 
origine ad autorizzazioni di reimpianto in una Regione differente da quella in cui è avvenuto l’estirpo. La presente 
disposizione non si applica agli atti di trasferimento temporaneo registrati prima dell’entrata in vigore del presente de-
creto e per i quali è stata già effettuata l’estirpazione del vigneto, ovvero sia stata data la comunicazione d’intenzione 
di estirpo». 

 6. L’allegato II di cui all’art. 7  -bis   del decreto ministeriale n. 12272, del 15 dicembre 2015 e s.m.i. è sostituito 
dall’allegato I al presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2018 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2018

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev n. 168

  

 
ALLEGATO I 

 
 
 
 

«ALLEGATO II Applicazione dei criteri di priorità (art. 7bis) e del limite massimo per 
domanda stabilito a livello regionale secondo l’articolo 9bis comma 1 - Tabella da compilare e 
trasmettere al Ministero, via PEC, entro il 30 gennaio di ogni anno. 
Dal 2018, è fissata l’applicazione dei criteri di priorità di cui all’articolo 7bis per l’intera 
superficie destinata alla crescita di cui all’articolo 6 comma 1 calcolata a livello regionale. 
La scelta sulla ponderazione dei criteri e il limite massimo per domanda stabilito a livello 
regionale secondo l’articolo 9bis comma 1 sono così definiti: 

 
 

REGIONE/PROVINCIA AUTONOMA ……………………………………………… 
 

 

Nessun 
criterio di 
priorità 

 

Art 7bis comma 1 
lettera a) 

(organizzazioni senza 
scopo di lucro che 
ricevono superfici 

confiscate) 

Art 7bis comma 1 lettera b) 
(superfici caratterizzate da 
specifici vincoli naturali) 

Art 7bis comma 1  
lettera c)  

(produzione biologica) 

Art 9bis comma 1 
lettera c)        

(limite massimo 
per domanda) 

 
(X) 

 
Ponderazione 

(da 0 ad 1) 

Tipologia 
superficie 

individuata 
1);2);3);4);5);6)

 

Ponderazione  
(da 0 ad 1) 

 
Ponderazione 

(da 0 ad 1) 
 
 

Ettari 
(fino a 50 ettari) 

      

 

  18A02595
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    DECRETO  28 marzo 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
tutela Limone di Siracusa IGP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (UE) n. 96 della Commissione 
del 3 febbraio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L. 30 del 4 febbraio 2011 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Limone di Siracusa»; 

 Visto il decreto del 18 febbraio 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 53 del 5 marzo 2004, con il quale è stato attribu-
ito per un triennio al Consorzio di tutela del Limone di 
Siracusa IGP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la IGP «Limone di Siracusa»; 

 Visto il decreto del 10 marzo 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 77 del 1° aprile 2017, con il quale è stato con-
fermato, da ultimo, al Consorzio di tutela del Limone di 
Siracusa IGP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la IGP «Limone di Siracusa 
IGP»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Visto che il Consorzio di tutela del Limone di Siracu-
sa IGP ha adeguato il proprio statuto alle previsioni di 
cui all’art. 2 della legge n. 154/2016 e lo ha trasmesso 
per l’approvazione in data 26 febbraio 2018, prot. Mipaaf 
n. 13515 del 26 febbraio 2018; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approva-
zione dello statuto del Consorzio di tutela del Limone di 
Siracusa IGP nella nuova versione registrata a Noto in 
data 23 febbraio 2018, al numero di repertorio 100124 e 
al numero di raccolta 20542, con atto a firma del Notaio 
Emanuele Pensavalle, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela del Limone di Siracusa IGP registrato 
a Noto in data 23 febbraio 2018, al numero di repertorio 
100124 e al numero di raccolta 20542, con atto a firma 
del notaio Emanuele Pensavalle. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A02568

    DECRETO  28 marzo 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
di tutela della DOP Pecorino Crotonese.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei Con-
sorzi di tutela delle Denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle Indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle Denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle Indicazioni geografiche 
protette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1262/2014 della commis-
sione del 18 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L. 341 del 27 novembre 
2014 con il quale è stata registrata la denominazione di 
origine protetta «Pecorino Crotonese»; 

 Visto il decreto del 10 marzo 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 76 del 31 marzo 2017, con il quale è stato attri-
buito per un triennio al Consorzio di tutela della DOP Pe-
corino Crotonese il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Pecorino Crotonese»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Vista la comunicazione trasmessa a mezzo pec in data 
8 gennaio 2018, con la quale il di tutela della DOP Peco-
rino Crotonese ha trasmesso proposta di modifica dello 
statuto consortile per adeguarlo alle previsioni di cui al 
citato art. 2 della 28 luglio 2016, n 154; 

 Vista la comunicazione Mipaaf trasmessa a mezzo pec 
del 9 gennaio 2018 con la quale l’Amministrazione ha 
preventivamente approvato la modifica allo statuto del 
Consorzio di tutela della DOP Pecorino Crotonese relati-
va all’adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 2 della 
legge n. 154/2016; 

 Visto che il Consorzio di tutela della DOP Pecorino Cro-
tonese ha adeguato il proprio statuto nella versione appro-
vata dall’Amministrazione e lo ha trasmesso per l’appro-
vazione in data 26 febbraio 2018, prot. Mipaaf n. 13523; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio di tutela della DOP Peco-
rino Crotonese nella nuova versione registrata a Crotone, 
in data 16 febbraio 2018, al numero di repertorio 25.219 
e al numero di raccolta 12.953, con atto a firma del notaio 
Carlo Perri; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela della DOP Pecorino Crotonese regi-
strato a Crotone, in data 16 febbraio 2018, al numero di 
repertorio 25.219 e al numero di raccolta 12.953, con atto 
a firma del notaio Carlo Perri. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A02574

    DECRETO  28 marzo 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
per la tutela del formaggio Castelmagno.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
ed in particolare il comma 15, che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedimen-
to di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L. 163 del 2 luglio 1996 con il qua-
le è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Castelmagno»; 

 Visto il decreto del 10 giugno 2002, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 160 del 10 luglio 2002, con il quale è stato 
attribuito per un triennio al Consorzio per la tutela del 
formaggio Castelmagno il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Castelmagno»; 

 Visto il decreto del 5 settembre 2017, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 221 del 
21 settembre 2017, con il quale è stato confermato da ulti-
mo al Consorzio per la tutela del formaggio Castelmagno 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Castelmagno»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Vista la comunicazione trasmessa a mezzo pec in data 
7 febbraio 2018, prot. Mipaaf n. 8912 dell’8 febbraio 
2018, con la quale il Consorzio per la tutela del formag-
gio Castelmagno ha trasmesso proposta di modifica dello 
statuto consortile per adeguarlo alle previsioni di cui al 
citato art. 2 del 28 luglio 2016, n 154; 

 Vista la comunicazione Mipaaf trasmessa a mezzo pec 
del 15 febbraio 2018 con la quale l’Amministrazione ha 
preventivamente approvato la modifica allo statuto del 
Consorzio per la tutela del formaggio Castelmagno relati-
va all’adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 2 della 
legge n. 154/2016; 

 Visto che il Consorzio per la tutela del formaggio Ca-
stelmagno ha adeguato il proprio statuto nella versione 
approvata dall’Amministrazione e lo ha trasmesso per 
l’approvazione in data 23 marzo 2018, prot. Mipaaf 
n. 21079; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio per la tutela del formaggio 
Castelmagno nella nuova versione registrata a Cuneo, in 
data 21 marzo 2018, al numero di repertorio 93042 e al 
numero di raccolta 22891, con atto a firma del Notaio Ivo 
Grosso; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio per la tutela del formaggio Castelmagno re-
gistrato a Cuneo, in data 21 marzo 2018, al numero di 
repertorio 93042 e al numero di raccolta 22891, con atto 
a firma del Notaio Ivo Grosso. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A02577

    DECRETO  28 marzo 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
di tutela del Limone di Rocca Imperiale IGP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
ed in particolare il comma 15, che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedimen-
to di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (UE) n. 149 della Commissione 
del 20 febbraio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L. 48 del 21 febbraio 2012 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Limone di Rocca Imperiale»; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 settembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 222 del 22 settembre 2019 con 
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il quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio di 
tutela del Limone di Rocca Imperiale IGP il riconosci-
mento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Limone di Rocca Imperiale»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Visto che il Consorzio di tutela del Limone di Rocca 
Imperiale IGP ha adeguato il proprio statuto alle previ-
sioni di cui all’art. 2 della legge n. 154/2016 e lo ha tra-
smesso per l’approvazione in data 23 febbraio 2018, prot. 
Mipaaf n. 13487 del 26 febbraio 2018; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approva-
zione dello statuto del Consorzio di tutela del Limone 
di Rocca Imperiale IGP nella nuova versione registrata 
a Castrovillari in data 21 febbraio 2018, al numero di re-
pertorio 246, serie 1T, con atto a firma del Notaio Adriana 
Perrotta; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela del Limone di Rocca Imperiale IGP 
registrato a Castrovillari in data 21 febbraio 2018, al nu-
mero di repertorio 246, serie 1T, con atto a firma del No-
taio Adriana Perrotta. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A02578  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  28 marzo 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ataza-
navir Teva», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 475/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 

i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, 
al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Vista la determinazione con la quale la società Teva 
Italia S.R.L. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Atazanavir Teva»; 

 Vista la domanda con la quale la società Teva Italia 
S.R.L. ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimbor-
sabilità delle confezioni con A.I.C. numeri 043462011, 
043462023, 043462035, 043462047, 043462050, 
043462062, 0434620074, 0434620086 e 043462112; 

 Visto il parere della commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 4 dicembre 2017; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 23 gennaio 2018; 

 Vista la deliberazione n. 6 del febbraio 2018 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ATAZANAVIR TEVA nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «150 mg capsule rigide» 60 capsule in blister OPA/

AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 043462011 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 273,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 450,56; 

 «150 mg capsule rigide» 60 × 1 capsule in blister 
OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 043462023 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 273,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 450,56; 

 «150 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone 
HDPE; 

 A.I.C. n. 043462035 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa):€ 273,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 450,56; 

 «200 mg capsule rigide» 60 capsule in blister OPA/
AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 043462047 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 354,90. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 585,73; 

 «200 mg capsule rigide» 60 × 1 capsule in blister 
OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 043462050 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 354,90. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 585,73; 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

 «200 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone 
HDPE; 

 A.I.C. n. 043462062 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 354,90. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 585,73; 

 «300 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/
AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 043462074 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 273,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 450,56; 

 «300 mg capsule rigide» 30 × 1 capsule in blister 
OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 043462086 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 273,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 450,56; 

 «300 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone 
HDPE; 

 A.I.C. n. 043462112 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 273,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 450,56. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

   ex factory    come da condizioni negoziali. 
 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Atazanavir Teva» è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modi-
ficazioni, denominata classe «C (nn)». 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi-
cate in fascia di rimborsabilità ai sensi del presente arti-
colo, risultano collocate, in virtù dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe «C (nn)».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Atazanavir Teva» è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - infettivologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A02435

    DETERMINA  28 marzo 2018 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Nitisinone 
MDK», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 476/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
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dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 

direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determinazione n. 1869/2017 del 13 novembre 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 286 del 7 dicembre 2017, relativa alla clas-
sificazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso uma-
no approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la società Mendeli-
kabs Europe Limited ha chiesto la classificazione delle 
confezioni con A.I.C. n. 045620034/E, 045620010/E e 
045620022/E; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 4 dicembre 2017; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 23 gennaio 2018; 

 Vista la deliberazione n. 6 in data 22 febbraio 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale NITISINONE MDK nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
trattamento dei pazienti adulti e pediatrici (di qualsiasi 
fascia d’età) con diagnosi confermata di tirosinemia ere-
ditaria di tipo 1 (HT-1), in associazione con ridotto appor-
to alimentare di tirosina e fenilalanina. 
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  Confezioni:  
 «10 mg capsule rigide» - 60 capsule in flacone HDPE 

- A.I.C. n. 045620034/E (in base 10); Classe di rimbor-
sabilità: A; Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 2262,11; 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4242,58; 

 «5 mg capsule rigide» - 60 capsule in flacone HDPE 
- A.I.C. n. 045620022/E (in base 10); Classe di rimbor-
sabilità: A; Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 1248,06; 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2340,73; 

 «2 mg capsule rigide» - 60 capsule in flacone HDPE 
- A.I.C. n. 045620010/E (in base 10); Classe di rimborsa-
bilità: A; Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 624,03; Prez-
zo al pubblico (IVA inclusa): € 1170,36. 

 La classificazione di cui alla presente determinazio-
ne ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo 
periodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di sca-
denza del brevetto o del certificato di protezione com-
plementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Nitisinone MDK» è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modi-
ficazioni, denominata classe C (nn). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

   ex factory    come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 e successi-
ve modifiche, alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT 
Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 
4 novembre 2004.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Nitisinone MDK» è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 219/2006 che 
impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A02443

    DETERMINA  28 marzo 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Sorbi-
clis», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 477/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
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di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-

se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Labora-
torio Farmaceutico SIT Specialità Igienico Terapeutiche 
S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Sorbiclis»; 

 Vista la domanda con la quale la società Laboratorio 
Farmaceutico SIT Specialità Igienico Terapeutiche S.r.l. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
delle confezioni con A.I.C. n. 011825039; 

 Visto il parere della commissione tecnico scientifica 
nella seduta del 4 dicembre 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale SORBICLIS nelle confezioni sotto indi-
cate è classificato come segue:  

 confezione: «adulti 36,00 g + 0,24 g soluzione ret-
tale» 20 flaconi in pe da 120 ml con cannula - A.I.C. 
n. 011825039; 

 classe di rimborsabilità: «C». 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Sorbiclis» è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazio-
ni, denominata classe C (nn).   
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  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Sorbiclis» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 
(OSP).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 219/2006 che 
impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A02444

    DETERMINA  28 marzo 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Fulve-
strant Teva», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 482/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 

dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 
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 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note    CUF)   », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Teva 
Italia S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Fulvestrant Teva»; 

 Vista la domanda con la quale la società Teva Italia S.r.l. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
delle confezioni con A.I.C. n. 044085025 e 044085013; 

 Visto il parere della commissione tecnico scientifica 
nella seduta del 4 dicembre 2017; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 23 gennaio 2018; 

 Vista la deliberazione n. 6 del 22 febbraio 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale FULVESTRANT TEVA nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «250 mg soluzione iniettabile in sirin-
ga preriempita» 1 siringa da 5 ml con ago di sicurezza 
- A.I.C. n. 044085013 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 320,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 528,13; 
 confezione: «250 mg soluzione iniettabile in siringa 

preriempita» 2 siringhe da 5 ml con ago di sicurezza - 
A.I.C. n. 044085025 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 640,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1056,26. 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
   ex factory    come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Fulvestrant Teva» è la seguente: medicinali soggetti 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti- oncologo (RNRL).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 219/2006 che 
impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A02445
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    DETERMINA  28 marzo 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Naso-
nex», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 507/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 

n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società New 
Pharmashop S.r.l. è stata autorizzata all’importazione pa-
rallela del medicinale «Nasonex»; 

 Vista la determinazione di classificazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e s.m.i.; 
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 Vista la domanda con la quale la società New Phar-
mashop S.r.l. ha chiesto la riclassificazione della confe-
zione con A.I.C. n. 045327018; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 4 dicembre 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale NASONEX nelle confezioni sotto indi-
cate è classificato come segue:  

 confezione: «50 microgrammi/erogazione spray 
nasale, sospensione flacone da 140 erogazioni» - A.I.C. 
n. 045327018 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Nasonex» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A02446

    DETERMINA  28 marzo 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Colecal-
ciferolo Pensa», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 509/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 

recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 
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 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società FG S.r.l. 
ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale COLECALCIFEROLO PENSA; 

 Visto il codice di procedura autorizzativo 
AIN/2015/374; 

 Vista l’istanza con la quale la società FG S.r.l. ha 
chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
delle confezioni con A.I.C. n. 043935016, 043935028, 
043935030, 043935042 e; 

 Visto il parere della commissione tecnico scientifica 
nella seduta del 17 gennaio 2018; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 23 gennaio 2018; 

 Vista la deliberazione n. 6 del 22 febbraio 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale COLECALCIFEROLO PENSA nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  Confezioni:  
 «10.000 UI/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in 

vetro da 10 ml - A.I.C. n. 043935016 (in base 10); Clas-
se di rimborsabilità: A; Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): 
€ 2,66; Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,99; 

 «25.000 UI/2,5 ml soluzione orale» 1 contenitore 
monodose in vetro da 2,5 ml - A.I.C. n. 043935028 (in 
base 10); Classe di rimborsabilità: A; Prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): € 2,66; Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 4,99; 

 «25.000 UI/2,5 ml soluzione orale» 2 contenitori 
monodose in vetro da 2,5 ml - A.I.C. n. 043935030 (in 
base 10); Classe di rimborsabilità: A; Prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): € 4,14; Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 7,76; 

 «25.000 U.I./2.5 ml soluzione orale» 4 contenitori 
monodose in vetro da 2.5 ml - A.I.C. n. 043935046 (in 
base 10); Classe di rimborsabilità: C. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Colecalciferolo Pensa» è classi-
ficato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi-
cate in fascia di rimborsabilità ai sensi del presente arti-
colo, risultano collocate, in virtù dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn).   
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  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Colecalciferolo Pensa» è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 219/2006 che 
impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A02502

    DETERMINA  28 marzo 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tomai-
no», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 510/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Visto il codice di procedura autorizzativa AIN/2015/214; 
 Vista la determinazione con la quale la società Epifar-

ma S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Tomaino»; 

 Vista l’istanza con la quale la società Epifarma S.r.l. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabili-
tà delle confezioni con A.I.C. n. 043901014, 043901026, 
043901038 e 043901040; 

 Visto il parere della commissione tecnico scientifica 
nella seduta del 17 gennaio 2018; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 23 gennaio 2018; 

 Vista la deliberazione n. 6 del 22 febbraio 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale TOMAINO nelle confezioni sotto indica-
te è classificato come segue:  

 confezione: «10.000 UI/ml gocce orali, soluzione» 1 
flacone in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 043901014 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 2,66; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,99; 
 confezione: «25.000 UI/2,5 ml soluzione ora-

le» 1 contenitore monodose in vetro da 2,5 ml - A.I.C. 
n. 043901026 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 2,66; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,99; 
 confezione: «25.000 UI/2,5 ml soluzione ora-

le» 2 contenitori monodose in vetro da 2,5 ml - A.I.C. 
n. 043901038 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 4,14; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,76; 
 confezione: «25.000 UI/2,5 ml soluzione ora-

le» 4 contenitori monodose in vetro da 2,5 ml - A.I.C. 
n. 043901038 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C». 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Tomaino» è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazio-
ni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi-
cate in fascia di rimborsabilità ai sensi del presente arti-
colo, risultano collocate, in virtù dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn).   

  Art. 2.

      Cassificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tomaino» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   
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  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 219/2006 che 
impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A02447

    DETERMINA  28 marzo 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Esome-
prazolo Doc», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 511/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 
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 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Doc Ge-
nerici S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale ESOMEPRAZOLO DOC; 

 Vista la domanda con la quale la società Doc Gene-
rici S.r.l. ha chiesto la riclassificazione ai fini della rim-
borsabilità delle confezioni con A.I.C. n. 040837130, 
040837142, 040837027 e 040837041; 

 Visto il parere della commissione tecnico scientifica 
nella seduta del 17 gennaio 2018; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 23 gennaio 2018; 

 Vista la deliberazione n. 6 del 22 febbraio 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ESOMEPRAZOLO DOC nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue:  

  Confezioni:  
 «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in 

blister OPA/AL/PE/HDPE/AL - A.I.C. n. 040837027 (in 
base 10); Classe di rimborsabilità: A; Prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): € 5,52; Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 10,36; Nota AIFA: 1+48; 

 «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PE/HDPE/AL - A.I.C. n. 040837041 (in 
base 10); Classe di rimborsabilità: A; Prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): € 7,17; Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 13,44; Nota AIFA: 1+48; 

 «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 040837130 (in 
base 10); Classe di rimborsabilità: A; Prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): € 5,52; Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 10,36; Nota AIFA: 1+48; 

 «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 040837142 (in 
base 10); Classe di rimborsabilità: A; Prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): € 7,17; Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 13,44; Nota AIFA: 1+48. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Esomeprazolo Doc» è classifi-
cato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Esomeprazolo Doc» è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 219/2006 che 
impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale.   



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8512-4-2018

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A02503

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  22 dicembre 2017 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020. Assegna-
zione di risorse al fondo di garanzia per le piccole medie im-
prese previsto dalla legge 23 dicembre 1996, n. 662.      (Delibera 
n. 94/2017).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e in 
particolare l’art. 4 che dispone che il citato Fondo per le 
aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo sviluppo 
e la coesione - di seguito FSC - e finalizzato a dare unità 
programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequili-
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione 
territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce 
le funzioni relative alla politica di coesione tra la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e la stessa agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione; 

 Considerato che la legge 27 dicembre 2013, n. 147 e, 
in particolare, il comma 6 dell’art. 1, individua in 54.810 
milioni di euro le risorse del FSC per il periodo di pro-
grammazione 2014-2020 iscrivendone in bilancio l’80 
per cento (43.848 milioni di euro); 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190 e, 
in particolare, il comma 703 dell’art. 1, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Considerato che la legge 11 dicembre 2016, n. 232 per 
gli anni 2020 e successivi integra la dotazione FSC 2014-
2020 della restante quota del 20 per cento inizialmente 
non iscritta in bilancio, pari a 10.962 milioni di euro; 

 Considerato, altresì che il comma 53 dell’art. 1 della 
citata legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 8  -
bis  , comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, 
convertito con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, 
n. 33 prevede che mediante riduzione delle risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, e in coerenza con 
le relative finalità, sono assegnati 200 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 al Fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese di cui all’art. 2, com-
ma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e 
che con apposita delibera del CIPE sono altresì assegnati 
al predetto Fondo di garanzia, a valere sul medesimo Fon-
do per lo sviluppo e la coesione, ulteriori 600 milioni di 
euro; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 21 del 2014, 
con la quale, in applicazione del citato art. 1, comma 53, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono stati, tra l’al-
tro, assegnati 600 milioni di euro destinati alla copertura 
del finanziamento aggiuntivo del Fondo di garanzia per le 
piccole e medie imprese; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 di-
cembre 2016, con il quale, tra l’altro, è stato nominato Mi-
nistro senza portafoglio il professor Claudio De Vincenti; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
in pari data con il quale allo stesso Ministro è conferito 
l’incarico relativo alla coesione territoriale e al Mezzo-
giorno e il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 gennaio 2017 recante la delega di funzioni al 
Ministro stesso; 

 Vista la nota del Ministro per la coesione territoriale e 
il Mezzogiorno prot. n. 940 del 24 novembre 2017 unita-
mente all’allegata nota informativa predisposta dal com-
petente Dipartimento per le politiche di coesione, come 
successivamente sostituita con la nota prot. n. 4652 del 
13 dicembre 2017, concernente la proposta di assegnazio-
ne, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, di un importo di 
300 milioni di euro al già citato Fondo di garanzia per le 
piccole e medie imprese; 

 Tenuto conto che in data 5 ottobre 2017 la Cabina di 
Regia - istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previ-
ste dalla lettera   c)   del citato comma 703 dell’art. 1 della 
legge di stabilità 2015 - ha condiviso l’opportunità di tale 
assegnazione; 

 Rilevato che nella citata nota informativa predisposta 
dal Dipartimento per le politiche di coesione si da atto che 
le risorse di cui si propone l’assegnazione verranno utiliz-
zate in coerenza con i criteri di riparto del Fondo sviluppo 
e coesione, 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 
per cento in quelle del Centro-Nord; 
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 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3, della delibera 30 aprile 2012, n. 62 recante il 
regolamento di questo Comitato; 

 Vista la nota del 22 dicembre 2017, prot. n. 6245-P, pre-
disposta per la seduta del Comitato dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica, così 
come integrata dalle osservazioni del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, acquisite in seduta ed entrambe po-
ste a base della odierna seduta del Comitato; 

  Delibera:  

 Ai sensi dell’art. 1, comma 53, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 come modificato dall’art. 8  -bis  , comma 2, 
della legge 24 marzo 2015, n. 33, è disposta una asse-
gnazione di 300 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Fondo sviluppo e coesione FSC 2014-2020 al Fondo di 
garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’art. 2, 
comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662. 

 La suddetta assegnazione è imputata per 28 milioni di 
euro all’annualità 2014, per 85,5 milioni di euro all’an-
nualità 2015, per 186,5 milioni di euro all’annualità 2016. 

 L’utilizzo delle risorse assegnate avverrà nel rispet-
to del criterio di riparto percentuale dell’80 per cento al 
Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord. 

 Il Dipartimento per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri predisporrà apposita re-
lazione annuale da inviare al Comitato relativa alle richie-
ste annuali di accesso al Fondo di garanzia e all’utilizzo 
delle risorse. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 
 Il segretario: LOTTI   
  Registrata alla Corte dei conti il 28 marzo 2018 

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 
283

  18A02573

    DELIBERA  22 dicembre 2017 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - Modifica al piano 
degli interventi per l’isola di Lampedusa (Delibera CIPE 
n. 39 del 2015).      (Delibera n. 96/2017).      

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale stabilisce che il Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (di seguito    FSC)    e finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti 
al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione 
territoriale (di seguito «Agenzia»), la sottopone alla vigi-
lanza del Presidente del Consiglio dei ministri o del Mini-
stro delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica 
di coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e 
la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione; 

 Considerato che la legge 27 dicembre 2013, n. 147 ed 
in particolare il comma 6 dell’art. 1, individua in 54.810 
milioni di euro le risorse del FSC per il periodo di pro-
grammazione 2014-2020 iscrivendone in bilancio 1’80 
per cento, pari a 43.848 milioni di euro; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190 ed 
in particolare il comma 703 dell’art. 1, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Considerato che la legge 11 dicembre 2016, n. 232, per 
gli anni 2020 e successivi, integra la dotazione FSC 2014-
2020 della restante quota del 20 per cento inizialmente 
non iscritta in bilancio, pari a 10.962 milioni di euro; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 39 del 2015, 
con la quale, in ottemperanza a quanto previsto dal com-
ma 319 dell’art. 1 della citata legge legge 27 dicembre 
2013, n. 147, è stato approvato il Piano degli interventi 
per l’Isola di Lampedusa, concernente interventi di mi-
glioramento dell’efficienza della rete idrica, di riqua-
lificazione urbanistica e di potenziamento e ammoder-
namento dell’edilizia scolastica, ed è stato assegnato al 
Comune di Lampedusa e Linosa un importo complessivo 
di 20 milioni di euro per il triennio 2014-2016 a vale-
re sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC) 2014-2020; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 dicembre 2016, con il quale, tra l’altro, è stato nomi-
nato Ministro senza portafoglio il professor Claudio De 
Vincenti e visti il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri pari data con il quale allo stesso Ministro è 
conferito l’incarico relativo alla coesione territoriale e al 
Mezzogiorno e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 gennaio 2017 recante la delega di funzioni al 
Ministro stesso; 

  Vista la nota del Ministro per la coesione territoriale 
e il Mezzogiorno prot. n. 912 del 10 novembre 2017, 
unitamente all’allegata nota informativa predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione, con 
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la quale viene trasmessa a questo Comitato la delibera 
del Comune di Lampedusa e Linosa del 6 ottobre 2017 
concernente la modifica degli interventi del Piano di cui 
alla citata delibera CIPE n. 39 del 2015, resasi necessaria 
al fine di garantire la realizzazione di interventi urgenti 
di natura igienico-sanitaria e formulare una nuova stima 
più contenuta del fabbisogno delle risorse destinate agli 
interventi di riqualificazione urbana e territoriale. Gli in-
terventi, a parità di risorse complessive, sono rimodulati 
come di seguito indicato:  

   a)   miglioramento dell’efficienza della rete idrica e 
manutenzione delle sotto-reti: aumento da 5.800.000 euro 
inizialmente previsti a 8.450.000 euro; 

   b)   riqualificazione urbana e territoriale: riduzione da 
7.900.000 euro a 5.250.000 euro; 

   c)   ammodernamento dell’edilizia scolastica e delle 
dotazioni urbane per attività civiche: invarianza della do-
tazione originaria di 5.750.000 euro; 

   d)   coordinamento e monitoraggio dell’attuazione del 
Piano: invarianza della dotazione originaria di 550.000 
euro; 

 Vista la successiva nota prot. n. 1023 del 22 dicembre 
2017 del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzo-
giorno, con la quale, in risposta alle osservazioni avan-
zate dal Ministero dell’economia e delle finanze a segui-
to della riunione preparatoria del CIPE del 14 dicembre 
2017, è stata trasmessa la nota integrativa predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62 recante il 
regolamento di questo Comitato; 

 Vista la nota del 22 dicembre 2017, prot. n. 6245-P, 
predisposta per la seduta del Comitato dalla Presiden-
za del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca, così come integrata dalle osservazioni del Ministero 
dell’economia e delle finanze, acquisite in seduta, ed en-
trambe poste a base dell’esame della presente proposta 
dell’odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del Ministro per la coesione territoriale 
e il Mezzogiorno; 

  Delibera:  

 1. Approvazione rimodulazione interventi 
  Al fine di garantire la realizzazione di interventi urgenti 

di natura igienico-sanitaria e formulare una nuova stima più 
contenuta del fabbisogno delle risorse destinate agli inter-
venti di riqualificazione urbana e territoriale, è approvata la 
rimodulazione del Piano degli interventi per l’Isola di Lam-
pedusa, di cui alla delibera di questo Comitato n. 39 del 
2015 citata nelle premesse. La ripartizione delle risorse per 
settore d’intervento è rimodulata come di seguito indicato:  

   a)   miglioramento dell’efficienza della rete idrica e 
manutenzione delle sotto-reti: aumento da 5.800.000 euro 
a 8.450.000 euro; 

   b)   riqualificazione urbana e territoriale: riduzione da 
7.900.000 euro a 5.250.000 euro; 

   c)   ammodernamento dell’edilizia scolastica e delle 
dotazioni urbane per attività civiche: invarianza della do-
tazione originaria di 5.750.000 euro; 

   d)   coordinamento e monitoraggio dell’attuazione del 
Piano: invarianza della dotazione originaria di 550.000 euro. 
 2. Altre disposizioni 

 2.1 Il profilo di spesa per la realizzazione degli inter-
venti rimane invariato rispetto a quello già adottato con la 
delibera CIPE n. 39 del 2015. 

 2.2 Il Dipartimento per le politiche di coesione riferisce 
al CIPE sullo stato di attuazione degli interventi e sulle 
ragioni dei ritardi riscontrati nella definizione e nell’at-
tuazione del Piano. 

 2.3 Per tutto quanto non specificamente indicato nella 
presente delibera, si applicano le regole di funzionamento 
di cui alla delibera di questo Comitato n. 39 del 2015. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 
 Il segretario: LOTTI   
  Registrata alla Corte dei conti il 26 marzo 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 265

  18A02572  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Entrata in vigore dell’Accordo tra il Ministero dell’interno della Repubblica italiana e il Ministero della difesa nazionale 
della Repubblica di Colombia in materia di cooperazione di polizia, fatto a Roma il 28 maggio 2013.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifiche previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo tra il Ministero dell’interno della Repubblica italiana 
e il Ministero della difesa nazionale della Repubblica di Colombia in materia di cooperazione di polizia, fatto a Roma il 28 maggio 2013. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 187 del 27 novembre 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 295 del 19 dicembre 2017. 

 In conformità al suo articolo 12, l’Accordo è entrato in vigore il 1° febbraio 2018.   

  18A02686  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 13 febbraio 2018 del Ministero della salute, recante: «Individuazione delle modalità che 
rendono possibile la donazione di medicinali per uso umano non utilizzati a enti del Terzo settore.».      (Decreto pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 80 del 6 aprile 2018).     

     Nel decreto citato in epigrafe, alla pag. 27, seconda colonna della sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , nella rubrica 
dell’art. 3, dove è scritto: «Soggetti    donatari    dei medicinali», leggasi: «Soggetti    donatori    dei medicinali». 

 Inoltre, all’art. 11, comma 1, penultimo rigo, dove è scritto: «   defmite   », leggasi: «   definite   ».   

  18A02646  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 085 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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